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ALLE OO.SS.

LORO SEDI

Oggetto: Contratto Integrativo Regionale (CIR) Formazione 2006

La formazione del personale della scuola è regolata dalla Direttiva annuale ministeriale (Direttiva n. 29/20.03.06) ed è materia delegata alla Contrattazione Integrativa Regionale (CIR) che definisce la ripartizione e l’utilizzo dei fondi per anno solare e la finalizzazione delle azioni formative.
Il 14 giugno 2006 è stato firmato il Contratto Integrativo Regionale (CIR) sulla formazione in servizio del personale docente e ATA per il 2006- 2007, stipulato tra l’Ufficio Scolastico Regionale - Direzione Generale e le Organizzazioni Sindacali Regionali della Lombardia CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA.
Il contratto tiene conto delle relazioni esistenti tra i diversi soggetti istituzionali responsabili della formazione, secondo il dettato normativo dell’autonomia funzionale e del decentramento istituzionale; l’area della formazione impegna infatti, a diversi livelli, in un quadro sistematico e coerente, le scuole dell’autonomia, gli uffici scolastici regionali e l’amministrazione centrale, ed è opinione condivisa che la formazione in servizio e lo sviluppo professionale degli insegnanti e del personale ATA rappresentino la condizione indispensabile per la qualità del servizio scolastico. 

Con la presente nota si intende diffondere la contrattazione in oggetto  in modo capillare a livello territoriale,  per sensibilizzare  le istituzioni scolastiche autonome e per informare adeguatamente i soggetti responsabili  della formazione.
 
I destinatari privilegiati della presente comunicazione sono le istituzioni scolastiche singole, in rete o consorziate, a cui compete, sulla base delle delibere dei collegi dei docenti e tenuto conto delle innovazioni in atto in ciascuna scuola autonoma, la programmazione delle iniziative di formazione del personale, finalizzate ai bisogni individuati nel POF.


A tal fine, appare utile segnalare le priorità del CIR  e sottolineare i punti di attenzione nella lettura e nell’applicazione della contrattazione decentrata regionale.
Le priorità del CIR
Gli Obiettivi formativi prioritari regionali individuati per l’a. s. 2006-2007 sono riferiti innanzitutto all’attuazione degli obblighi contrattuali (formazione in ingresso, riconversione personale docente, formazione personale ATA, formazione personale delle scuole in aree a rischio, a forte processo immigratorio o frequentate da nomadi) e al supporto ai processi di innovazione. 

Gli ulteriori obiettivi sono indicati nell’art. 2 del CIR, punto 3, ed evidenziano complessivamente il sostegno alle esigenze professionali e di miglioramento del personale della scuola, introducendo il principio di “coerenza” all’interno di un territorio articolato e diversificato come la Lombardia, attraverso interventi di supporto (informazione, monitoraggio e valutazione).
Le risorse per la formazione sono destinate ai diversi interventi formativi individuati dalla Direttiva ministeriale n. 29 del 20 marzo 2006 ed i fondi regionali disponibili sono suddivisi così come indicato nell’art.3; la percentuale assegnata alle scuole evidenzia la priorità assoluta ad esse data (93% del budget regionale, accantonati i fondi per la formazione dei docenti neoassunti) . 


I finanziamenti disponibili a livello regionale (art.4) per la formazione - derivanti dal cap. 2147, e.f. 2006,  unitamente ad ulteriori risorse che potranno essere messe a disposizione dal Ministero dell’Istruzione  per settori specifici e dalle risorse previste dalla normativa vigente in materia - sono destinati  ad alimentare una progettualità regionale, finalizzata ad obiettivi strategici quali:
- il miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi;

- la cura professionale degli insegnanti e di tutto il personale della scuola, nella fase d’ingresso e lungo l’arco della carriera;

- la qualificazione e l’innovazione del sistema di formazione. 

Al perseguimento degli obiettivi strategici concorrono i soggetti che compongono il sistema regionale della formazione – scuole, Università, enti accreditati e qualificati (art. 8), mentre l’Osservatorio sulla formazione  del personale della scuola (art.7) ha il compito di monitorare lo svolgimento delle azioni formative (obiettivi, sedi, tempi, personale interessato) e di avanzare proposte e suggerimenti, in particolare nel 2006 l’Osservatorio viene impegnato a studiare ed individuare modalità di riconoscimento di crediti formativi al personale docente e ATA.
Da parte delle scuole è prevista (art. 6) una rendicontazione puntuale della gestione dei fondi ricevuti, allo scopo di ottimizzare l’erogazione delle risorse a livello nazionale e regionale, sulla base dell’andamento degli impegni di spesa delle istituzioni scolastiche.
Occorre introdurre nelle scuole autonome una maggiore sensibilità nei confronti della “rendicontazione”, che non va considerata esclusivamente uno strumento di controllo, bensì una modalità di gestione, affinché i fondi ricevuti per azioni di sistema siano correttamente destinati, usufruiti e spesi nella maniera ottimale.

Scelte e motivazioni del CIR 2006
Nel campo della formazione del personale della scuola sono aperti da tempo alcuni ambiti di problemi, in parti derivanti dalla “crisi d’identità” della professione docente nell’attuale contesto sociale, in parte dovuti a fattori contingenti quali:

· l’entità del finanziamenti sul cap. 2147 è in forte diminuzione nell’ultimo biennio (meno 46% nel 2006 rispetto al 2005, e meno 54% rispetto al 2004)
 a fronte di un aumento della spesa destinata agli “obblighi contrattuali” (nuove assunzioni, piano nazionale formazione ATA) cui si accompagna la necessità di definire nuovi obiettivi formativi prioritari (innovazione, lingue, discipline scientifiche): ciò richiede una maggiore attenzione nell’indirizzare le scelte formative verso pochi e realizzabili obiettivi;
· la progressiva disaffezione, e anche la demotivazione, del personale docente, accompagnata dalla mancanza di incentivi e supporti per un migliore approccio - individuale e collegiale - alla formazione, richiedono un ripensamento circa le modalità più efficaci per raggiungere una rinnovata sensibilità da parte degli insegnanti;
· la definizione di nuove modalità di rapporto tra il centro (cui competono indirizzo e governo del sistema) e le scuole autonome  (che esprimono bisogni, ma anche autodeterminazione) richiede uno sforzo di coerenza tra piani operativi concomitanti;
· la pluralità dei soggetti che offrono formazione attraverso l’”accreditamento” - e che rappresentano nuovi interlocutori - impone l’apertura di un dialogo comune e costruttivo in merito ai contenuti e ai metodi della formazione ( si veda l’offerta formativa 2006/2007 dei soggetti accreditati all’indirizzo www.spazi.org/accreditati.php ;
· la necessità di avviare supporti, servizi, centri territoriali - come luogo di incontro tra i contesti scolastici e le nuove modalità della formazione a distanza - introducono la necessità di definire meglio il concetto di “servizi alle scuole”.
Il sostegno alle scuole e ai docenti, nel particolare momento di difficoltà descritto, è stato il filo conduttore nella definizione degli obiettivi formativi “essenziali” quali: gli  apprendimenti di base (italiano, scienze e matematica), gli aspetti di “emergenza” - stranieri, italiano lingua 2 - ed una particolare attenzione nei confronti degli elementi costitutivi della professionalità docente.
L’intento di spingere le scuole ad appropriarsi delle procedure legate all’autonomia scolastica si è tradotto nella scelta di dare loro maggiori ambiti di responsabilità nell’organizzazione delle risorse, nella gestione – anche finanziaria - degli obblighi  contrattuali (neo assunti, formazione ATA) in ogni fase realizzativa (costituzione reti di scuole, amministrazione a carico della scuola capofila, rispetto degli standard organizzativi e di costo stabiliti a livello regionale).

Per rendere meglio fruibile e diffuso il modello di formazione integrato presenza/distanza che connota ormai la gran parte  delle proposte dell’amministrazione centrale, l’USRL dedica una cura particolare alla formazione delle professionalità “di 2° livello” necessarie, quali: i tutor della formazione e-learning, gli esperti FAD, il sito di servizio dedicato alla formazione www.spazi.org.

Per raggiungere una migliore comprensione della dinamica domanda/offerta di formazione, si  è costituito un “tavolo permanente” di confronto con i soggetti che erogano formazione, per conoscere e diffondere la loro offerta, permettere alle scuole di valutare ed operare scelte adeguate. 
Si auspica che il CIR venga considerato - oltre che strumento normativo di programmazione finanziaria - anche un supporto per la riflessione dei Collegi Docenti sul tema della formazione, al fine di condurre  le azioni delle scuole ad un quadro di coerenza con le scelte e le indicazioni della Direttiva nazionale e del sistema regionale. 

Milano, 7 luglio 2006
Il dirigente Ufficio VIII

Giuseppina Milani
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